
 
 
 

 
 
 

DECRETO 
 

 DEL DIRETTORE GENERALE 
 
 

N° 91 DEL 24/10/2019 
 
 

OGGETTO 
 

Avviso di selezione ai fini dell'assunzione a tempo determinato di un 
dirigente professionale per la funzione tecnica e patrimoniale 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Stellio Vatta 

 
nominato con Decreto del Presidente della Regione n. 0110/Pres. del 26.06.2019 

 
 
visti i seguenti pareri favorevoli espressi in merito alla regolarità tecnica e contabile del presente 
decreto, unitamente al visto di legittimità del sostituto del Direttore Amministrativo: 
 
 

 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

SOSTITUTO 
 
 

Roberto Visintin 

 
 
 

 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO SOSTITUTO 

 
 

Roberto Visintin 

 
 



 

 VISTI: 
- la legge regionale 3 marzo 1998, n. 6, così come modificata ed integrata dalla legge regionale 

15 dicembre 1998, n. 16, recante l’istituzione dell’Agenzia Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente del Friuli Venezia Giulia (ARPA); 

- il Regolamento di Organizzazione di ARPA, adottato con deliberazione del Direttore Generale 
n. 66 dd. 08.06.2015, approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1331 dd. 
03.07.2015; 

- il decreto del Direttore Generale n.147 del 28.12.2018 di adozione del Programma, del  
bilancio preventivo e del piano dei fabbisogni di personale annuali 2019 e triennali 2019- 
2021, dell'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente del Friuli Venezia Giulia, 
approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 471 dd. 22.03.2019; 

- il decreto del Direttore Generale n.3 dd.10.01.2017 avente per oggetto “Procedure per 
l’assunzione dei provvedimenti di competenza del Direttore Generale e di quelli della 
dirigenza di ARPA Friuli Venezia Giulia”; 
 

 
RICHIAMATA la delibera della Giunta regionale n. 2393 di approvazione delle Linee di indirizzo per 
l’ARPA 2019-2021, contenenti anche il quadro finanziario di riferimento per l’elaborazione dei 
documenti di programma dell’Agenzia per il 2019, nell’ambito delle quali, con riferimento alla 
gestione del patrimonio, si è stabilito che: 

“Nel contesto generale di contenimento e di razionalizzazione della spesa pubblica, la 
programmazione degli interventi per l’esercizio 2019 e per il prossimo triennio deve proseguire 
nella logica di riduzione dei costi di gestione del patrimonio immobiliare, cui consegua una 
maggiore efficienza delle attività, mantenendo o migliorando l'economicità di gestione. 
Si tiene conto anche dell’esito della verifica antisismica sulle sedi di ARPA (in base al decreto del 
Presidente della Regione 27 luglio 2011, n. 0176/Pres. di cui alla legge regionale 11 agosto 2009, 
n. 16 “Norme per la costruzione in zona sismica e per la tutela fisica del territorio” sono incluse tra 
gli edifici di interesse strategico da preservare in caso di evento calamitoso), che ha evidenziato 
l’esigenza di messa a norma delle medesime che, da una prima stima effettuata dall’Agenzia, 
risulta estremamente onerosa. 
Si tiene, altresì, conto della rilevata inadeguatezza delle sedi territoriali di ARPA di Udine e di 
Pordenone, nonché dell'esigenza di concentrare, in un unico sito, le attività analitiche. In punto a 
quanto sopra esposto e preliminarmente alle determinazioni che la Giunta regionale assumerà in 
ordine alla eventuale dismissione o recupero degli immobili in uso ovvero alla realizzazione della 
nuova sede, ARPA dovrà predisporre un documento contenente informazioni tecnico/economiche 
atte a confrontare i possibili scenari. 
Nelle more della realizzazione delle opere, ARPA è autorizzata a valutare e attivare, limitatamente 
ai siti di Udine e Pordenone, le soluzioni logistiche più convenienti, anche ricorrendo all’istituto 
della locazione.” 

 
VISTO, in particolare, il Programma triennale dei lavori per il periodo 2019-2021 e l’elenco annuale 
dei lavori per l’anno 2019 approvato con il predetto decreto n. 147 del 28.12.2018 di adozione del 
programma, del bilancio preventivo e del piano dei fabbisogni di personale annuali 2019 e 
triennali 2019-2021 dell'Agenzia; 
 
DATO ATTO che: 
- le sedi dell’Agenzia sono incluse tra gli edifici di interesse strategico da preservare in caso di 

evento calamitoso in base al decreto del presidente della Regione 27 luglio 2011, n. 



 

0176/Pres. di cui alla legge regionale 11 agosto 2009, n. 16 “Norme per la costruzione in zona 
sismica e per la tutela fisica del territorio” in base al decreto del presidente della Regione 27 
luglio 2011, n. 0176/Pres. di cui alla legge regionale 11 agosto 2009, n. 16 “Norme per la 
costruzione in zona sismica e per la tutela fisica del territorio”; 

- in ottemperanza alle Linee di Indirizzo e al Programma triennale sopra indicati, si è conclusa 
l’attività di verifica della vulnerabilità sismica delle sedi dell’Agenzia in proprietà (Udine, 
Trieste, Pordenone e Palmanova), con la consegna della documentazione tecnica, con allegata 
una prima ipotesi di costo degli interventi di normalizzazione, che risulta estremamente 
onerosa;  

 
ATTESO che, come rappresentato nel Progetto di programma 2020-2022, è indifferibile e 
urgente: 
- eseguire prioritariamente la valutazione delle attività istituzionali di ARPA da salvaguardare 

(operatività sul territorio, supporto laboratoristico in relazione all'emergenza e strutture 
informatiche), in coerenza con la pianificazione degli altri enti preposti; 

- sviluppare il Piano di priorità per individuare gli adeguamenti strutturali indispensabili a 
garantire le attività sopra indicate, comprensivo della quantificazione delle risorse necessarie 
e del cronoprogamma di realizzazione degli interventi che tenga conto, in particolare, della 
rilevata inadeguatezza della sede territoriale di Pordenone e della scadenza del contratto di 
comodato della sede di Udine;  

 
DATO ATTO che il rapporto di lavoro dell’arch. Mauro Baracetti, dirigente professionale con 
incarico di alta specializzazione, instaurato al fine di far fronte anche ai rilevanti interventi di 
manutenzione degli immobili dell’Agenzia, è giunto a scadenza il 30 agosto 2019; 
 
CONSIDERATA la necessità di disporre di una figura professionale adeguata alla realizzazione e al 
presidio dei lavori in argomento, nonché ad integrazione e supporto del personale del comparto 
assegnato alla funzione tecnica e patrimoniale nell’ambito della struttura operativa complessa 
Gestione risorse economiche; 
 
VISTO e considerato quanto disposto dall’art. 36 del d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165, che consente 
alle pubbliche amministrazioni la possibilità di ricorrere a forme flessibili di assunzione per 
esigenze temporanee ed eccezionali; 
 
VISTO, altresì, il d.lgs. 6 settembre 2001 n. 368, recante la disciplina del rapporto di lavoro a 
tempo determinato; 
 
RICHIAMATO l’art. 40, c. 4 del citato Regolamento di Organizzazione di ARPA, si sensi del quale 
“l’eventuale ricorso al contratto di lavoro a tempo determinato per l’affidamento di incarichi di 
responsabilità di struttura organizzativa semplice o di natura professionale, costituisce parimenti 
scelta eccezionale in pendenza di soluzioni organizzative strutturate.”; 
 
DATO ATTO che, a seguito dell’insediamento del nuovo Direttore Generale, è in atto la verifica 
della struttura organizzativa di ARPA al fine di modificarne e migliorarne l’assetto nell’ottica di 
aumentare le prestazioni  in termini di efficienza ed efficacia operativa e di adeguarla al CCNL 
comparto sanità 2016-2018 sottoscritto in data 21.05.218 e al CCNL della dirigenza dell’area 
sanità 2016-2018, siglato come preintesa in data 24.07.2019 e in fase di certificazione; 
 



 

RITENUTO pertanto, nelle more della revisione dell’organizzazione dell’Agenzia, di avviare una 
pubblica selezione ai fini dell’assunzione di un dirigente professionale cui conferire un incarico di 
alta specializzazione, per la durata di un anno eventualmente prorogabile, nei termini e con le 
modalità di cui al testo allegato sub “A” che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento; 
 
STABILITO, in considerazione della natura e del grado complessità dell’incarico, che la retribuzione 
di posizione, posta a carico dei fondi contrattuali della dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e 
amministrativa,  ammonterà complessivamente a € 22.000,00, comprensivi di tredicesima; 
 
ACCERTATO il rispetto dell’equilibrio di bilancio e la coerenza dell’assunzione di cui trattasi con la 
progettualità esplicitata negli atti di programmazione nonché con la prescrizione contenuta nella 
d.G.R. n. 2639 del 30 dicembre 2014, a mente della quale la manovra di personale 2015 deve 
essere diretta al contenimento della forza entro il limite numerico rilevato al 31 dicembre 2012, 
come incrementato con la d.G.R. n. 2404 del 13 dicembre 2014, nel numero pari a 
trecentocinquantasei unità; 
 
ATTESO che il Direttore Amministrativo è assente per giustificati motivi; 
 

DECRETA 
 
 

per le motivazioni indicate in premessa: 
 

1) di avviare una pubblica selezione ai fini dell’assunzione di un dirigente professionale cui 
conferire un incarico di alta specializzazione inerente alla funzione tecnica e patrimoniale 
nell’ambito della struttura operativa complessa Gestione risorse economiche, per la 
durata di un anno eventualmente prorogabile, nei termini e con le modalità di cui al testo 
allegato sub “A” che costituisce parte integrante del presente provvedimento. 
 

 
Letto, approvato e sottoscritto 
 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(ing. Stellio Vatta) 
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